
Nel Genoa 
cambia il tecnico 
Via Maselli, 
arriva Scoglio ; 

• • Cambio di allenatore al Genoa: Claudio 
Maselli sarà sostituito da Franco Scoglio, fino 
a ieri disoccupato, una vecchia conoscenza : 
del club rossoblu. Il presidente Aldo Spinelli ' 
oggi, in una conferenza stampa, ne darà l'an
nuncio ufficiale. Con Scoglio arriva al Genoa '. 
anche Maurizio Casasco, nuovo direttore ge
nerale 

Calcio: sono 11 
gli squalificati 
Tutti per una 
giornata 

• I La Commissione disciplinare ha s(|n..i 
liticato, per una giornata, undici calciatori di 
serie A: Calori e Desideri (Udinese), Corini 
e Corredini (Napoli), Crippa e Benarrivo 
(Parma), Sordo, Fortunato e Gregucci (To
nno), Nicolini (Cremonese), Favalli (La
zio) . Tutti salteranno la 17» giornata di cam
pionato. 
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La nazionale di Arrigo Sacchi in «ritiro» a Roma 
per definire la preparazione in vista dei Mondialî  
Tra vecchi e nuòvv tra sorprese e conferme 
ora il problema è stabilire chi andrà a New York 

Usa 94: parte 
la lotteria 

convocati 
: L'avventura americana degli azzurri parte da lonta-
; no: dalla rincorsa verso la lista dei ventidue che par
tiranno effettivamente, nel prossimo giugno, per 
New York. Da ieri gli azzurri sono in «ritiro» alla Bor-
ghesiana, vicino Roma, e Sacchi ha colto l'occasio
ne per svelare qualche certezza: in America ci sa
ranno Maldini, Baresi, Eranio, Albertini, Signori, Ca
siraghi, i due Baggio, Pagliuca e Marchegiani. 

ILARIO DELL'ORTO 

• • ROMA Mai distrarsi, mas
sima concentrazione, anche 

: nelle feste comandate. L'or
mai noto Arrigo Sacchi-pen
siero si adegua al periodo na
talizio. E il tecnico della nazio-

; naie è ben lieto di avere a di
sposizione, alla Borghesiana 

,-'. (piccola località nei pressi di 
Roma), 22 giocatori azzurri, 
impegnati in un breve raduno. 
Uno stage che cade a ridosso ; 
delle libagioni natalizie e che ; 
giunge subito dopo il sorteg- • 
gk) dì domenica che, a Las ; 
VegSis, fia'sancrtole rivalila-1 
liane del girone di qualifica-
zione agli ottavi di finale del • 
Mondiale Usa 94: Messico, Ir- i 
landa e Norvegia. Certo, se '• 
fosse per lui, l'ayatollah di Fu-
slgnano vorrebbe che i suoi , 
ragazzi, anche nel giorno di ';' 
Natale, celebrassero si lieta- * 
mente l'Evento, però, fedeli al ',, 
suo manifesto programmati- -
co. E, cioè seduti, con fami-
glia, attorno a una tavola con ; 
un panettone a forma di pai- : 
Ione, con incastrati canditi a 
guisa di pentagoni e, a fianco, 
i bicchieri dello spumante di
sposti secondo lo schema del 
4-4-2, il tutto su una tovaglia 
verde, orlata di bianco e. in
tomo, i datteri a fare da pub
blico. E poi. invece della tradi
zionale tombola, "una toto- : 
estrazione dei 22 nomi che ve
stiranno la maglia azzurra ne
gli Stati Uniti l'anno prossimo. 

Perché ancora non si sa chi, ' 
dei 22 convocati di ieri per lo ' 
stage della Borghesiana. an- " 
drà a formare il gruppo dei ti- : 
talari che difenderanno i colo- i 
ri azzurri in America. Lo ha 
detto Arrigo Sacchi ieri nella •' 
tradizionale conferenza stam-: 

. pa con la quale ha inaugurato ; 
il raduno: «Tra i selezionati di ; 
oggi c'è chi andrà in Usa e chi • 
no. Ancora mancano un al-
laccante, un centrocampista e 
I o 2 difensori. 5,posti in tutto, 
compreso - il terzo portiere, 
che sceglierò all'ultimo mo- :: 
mento». E ieri, in linea con la • 
sperimentazione - sacchiana • 
(finora i convocati azzurri so- ; 
no stati 66), non mancavano i 

>••' volti nuovi: i laziali Di Matteo e 
•:; Favalli (quest'ultimo è stato 
•* già chiamalo per un prece-
-;\ dente stage, ma mai per una 
;• partita) e il torinista Silenzi, 
-. Tutti a mostrare gran sorrisi a 
'',: eccezione del granata, che 
" non ha dimenticato di sottoli-
" neare la gioia per la naziona-
* le, ma non ha negato una cer-
".: ta preoccupazione per le vi-
"; cende che travagliano il suo 
:,. club d'appartenenza. Sacchi 
*;lo ha detto esplicitamente: 
-'manca un attaccante e il tori-
*•' nista. con Simone (Milan)'e. 

chissà. Tentoni (Cremonese) 
forma il drappello degli aspi
ranti. . ..>..;.- •• 

. C'è invece chi il posto per 
Usa 94 se l'è già conquistato. 
Eranio, Signori e Albertini, tut
ti in ritiro alla Borghesiana an
che se leggermente infortuna
ti - sono II a «fare gruppo» - , 
hanno già il biglietto per New 

,' York. •Dino Baggio non è qui 
;'. - ha precisato Sacchi - solo 
' perché ha una gamba stecca-
Uà e deve stare fermo. Ma verrà 
in America». E sono quattro. E 

:•' con Mancini, Roberto Baggio, 
"•; Maldini, Baresi e i portieri fan-
'.'• no quasi una. squadra. E il par

migiano Minotti? «Spero che 
; possa rimanere, è un ragazzo 

intelligente». Già sentito. ,. 

Arrigo Sacchi era un po' 
stanco. Forse risentiva ancora 

. la differenza di fuso orario tra 
Las Vegas e Roma. E, a lui, 

•; questa Las Vegas non deve es-
: ser piaciuta un granché: «Non 
. si addice ai mici gusti e al mio 
'l modo di pensare. L'unica co-
. sa interessante è che ho in-
' contrato'molti allenatori». Ma. 
era necessario andarci? «Il nc-

; stro mestiere è allenare, non 
andare ai sorteggi mondiali. 

•Hanno avuto ragione quelli 
che non ci sono andati». Ma 
come, allora, non era indi
spensabile la presenza della 

; Federcalcio nostrana per evi-
' tare : accoppiamenti «ostici» 
• come Olanda e Colombia? 
. «Se sei bravo vai avanti, se non 
sei bravo...» Ha sentenziato, 
serafico, l'Arrigo. . .,..,. -..-., 
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Da questi 66 nomi 
uscirà la lista 
degli «americani» 

• • Ecco l'elenco di tutti i giocatori che Sac
chi ha chiamato in azzurro da quando è sta
to nominato et della nazionale. Accanto a 
ogni nome, in percentuale, le possibilità che 
ogni giocatore ha di entrare nella lista defi-
nitva dei 22 che andranno negli Usa. :..;., 
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Roberto Di Matteo 
Ritratto 
di una matricola 
vincente 
M ROMA. Le novità de! ritiro azzurro si chia
mano Roberto Di Matteo (Lazio) e Andrea Si
lenzi (Torino). Ma il centrocampista biancaz-
zurro ha un vantaggio rispetto al granata: e an
che la sorpresa del campionato, in cui milita per 
la prima volta dall'inizio dell'anno. Cresciuto in 
Svizzera, dove i genitori lavoravano, ha rifiutato 
la cittadinanza elvetica per arrivare a giocare ir: 
Italia. «Ma non fu una premonizione - ha detto 
ieri Di Matteo al ritiro azzurro della Borghesiana 
-. Non rifiutai pensando alla maglia azzurra: 
semplicemente con gli svizzeri non mi sono mai 
trovato bene. Quando ho visto l'Italia nelle eli
minatorie per Usa 94 affrontare gli elvetici ho 
fatto grande tifo per gli azzurri. E ora sono qui: 
mi sembra un sogno». Invece 6 realtà. Il venti
quattrenne Di Matteoè staio acquistato in eslate 
dalla Lazio per un miliardo, mentre l'anno scor
so giocava con i Campioni di svizzera dell'Aa-
rau: sempre nella passata stagione, è stato giu
dicato il secondo miglior calciatore elvetico del 
campionato. È calciatore versatile: può giocare 
da libero, in difesa e a centrocampo. Tutti requi
siti che piacciono a Sacchi. *. • 

Invece, la prima volta in nazionale per An-
• drea Silenzi è un ritomo a casa 

(Di Matteo c'è già) : la Borghe
siana, sede del ritiro azzurro. 0 
infatti il centro sportivo della 
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Nazionale 
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Dunque, il can-can monta
to sulle tremende difficoltà 
che presenta il girone dell'Ita
lia si sta dissolvendo. Per ma
no dello stesso Sacchi. Giusta
mente. Negli Usa, come ha 
ammesso l'allenatore azzurro, 
ci dovrebbero essere le mi
gliori nazionali del pianeta 
poiché tutte hanno dovuto su
perare una fase di qualifica
zione complessa, composta 

da sfide incrociate. Certo, nes-. 
sun allenatore direbbe mai, 
dopo aver valutato i raggrup
pamenti mondiali: sì, le nostre 
avversarie sono delle scamor-
ze, le batteremo sicuramente. ' 
Infatti Sacchi ci ha tenuto sot
tolineare che Messico, Irlan- { 
da, Italia e Norvegia hanno 
vinto il loro girone di qualifi
cazione (per la verità l'Eirc ò 
arrivato secondo, ma sopras

sediamo) . Tuttavia, per il tee- : 

nico della nazionale le diffi
coltà • del torneo • mondiale 
non sono insite tanto nella 
forza delle squadre avversarie, 
quanto nelle condizioni di 
equità in cui esse si troveran
no a gareggiare: «L'importan
te è che tutte giochino agli : 
stessi orari, con identici tempi 
di recupero. Questo però non 
dipende da me. La nostra Fe

dercalcio è forte e ben orga
nizzala». Che il presidente del
la Figc Antonio Matarrese vigi
li, dunque. 

La macchina mondiale s'è 
messa in moto e questi mesi ; 
preparatori • saranno • sicura
mente prolifici di parole e sor- : 

, prese, intanto, a proposito di ; 
parole, anche dalla Cina -
grande esclusa dalle Olimpia
di del 1996 a lavore dell'Au

stralia e fuori da Usa 94 a van
taggio dell'Iraq, escluso a sua 
volta, successivamente - ci 
giunge una notizia che riguar
da il mondiale americano. Il 
Quotidiano del popolo com-

• menta il sorteggio di Las Ve
gas con il seguente titolo: «La 
commedia e la tragedia delle 
palline nell'urna: alcuni rido
no altri piangono». Confucia
no. 

Qui sopra: 
a destra, 

Oi Matteo, 
matrìcola 

in nazionale: 
a sinistra, 
Giuseppe 

Signori 

Lodigiani, squadra da cui In
taccante torinista fu lanciato 
una decina d'anni la. Dei vec
chi compagni di Silenzi non ce 
n'è più nessuno. Alcuni, anzi 
hanno smesso di giocare al 
calcio: e cosi mentre l'attac
cante granata cerca un posto 
sulla ribalta di Usa 94. qualche 
suo ex compagno, considera
to un tempo più dotato, cerca 
lavoro. «Logico che io mi senta 
un fortunato - ha ammesso su
bito Silenzi - anche se questa 
convocazione ò il premio ai sa 
critici ed ai progressi che ho 
fatto». Ecome sarà il suo inseri
mento nel gruppo di Sacchi'' 
«Mi parlate di schemi, di invìi-
mento nel modulo di Sacchi -
ha continuato il 27enne Sileii/.i 
— ma sto qui da cinque tiiinuli 
e non so quanto ci resterò. Co 
me faccio a parlarvi di schemi. 
di rivalità con Casiraghi? Lavo
riamo e poi si vedrà, l'ino a \x> 
co tempo la non ho mai |M-II-

sato di essere convocato. Quando Goveani due 
mesi fa reclamò una maglia azzurra per me io 
ritenni intempestivo. Poi a forza di segnare ho 
cominciato a sperare, tanto si parlava di questa 
convocazione. Ora non ho aspettative partico
lari: spero solo di essere all'altezza-. E i guai !i-
nanziari del Torino? «C'ò un po' di amarezza -
ha risposto l'attaccante granata - ma penso alla 
squadra, non alla società. Mi ùispiace per la sa
rà di Foggia di domenica, è stata la peggior par
tita del Torino». 

Brasile 1994: sarà rarLnòcM nuovo 
• H «O pals du futébol» si im
medesima in uno dei suoi figli 
migliori, Bebcto detto «lacri
ma». E piange. Non bastavano 
la corruzione politica a tutti i li
velli, l'inflazione mensile che 
sfiora il 33 per cento e via an
dare: anche col pallone è un 
ribasso continuo, se il Brasil.e 
pur di ottenere la sede di San 
Francisco, ha pagato 11 privile
gio col girone più difficile di 
Usa-94, -un ; raggruppamento 
che alla squadra di Carlos Al
berto Parrcira riserva Russia, 
Svezia e Camerun. Uno smac
co e non l'unico nel giorno de
gli smoking e dei lustrini a Las 
Vegas: il presidente della Fifa, 
Joao Havelangc, ha umiliato 
Pelò come un qualsiasi parve
nu, escludendolo dalla ceri
monia del sorteggio. «O'Rcy» 
aveva pubblicamente accusa
to Ricardo Texeira di corruzio
ne. • Particolare ; interessante: 
non solo Texeira è presidente 

della federcalcio brasiliana, è • 
;'- anche il genero di Havelangc. 
•;<•• Bruito pasticcio in eurovisione 
t mondiale: povero Brasile e po-
;i vero (si laperdire) Pelo. , 

Ma il Brasile oggi è anche 
; questo, e i tre Mundial ('58, '62 
; ; e '70) che sono valsi la con-
•'•quìsta definitiva della Coppa 
"!" Rimet, sono iotogrammi in 
i bianco e nero sempre più lon-
%°: (ani. Si può dire che, da allora, ' 
. alla nazionale giallo-verde non . 

ne è andata più dritta una. Nel ' 
'> Mondiale 74 trovò sulla sua 
;' strada l'Olanda di Cruljff al suo • 
*- massimo splendore e fini 0 a 2; 
:' nel '78 concluse terza e imbal-
»'• tuta, eliminata solo per diffe-
*•'• renza-reti da una partita truc-:. 

cala - (Argentina-Perù » 6-0) ; : 

ncll'82 sembrava predestinala 
; al successo ma l'Italia di Bcar-
• •, zot realizzò il miracolo proprio 
>' contro • Falcao • e -Socrates; 
•;., nell'86 usci di scena nei quarti 

con la Francia per un rigore 

Dopo la sconfitta con l'Italia nel Mundial spagnolo 
la nazionale giallo-oro non ha più brillato 
La sua fantasia non ha retto lo scontro col pressing 
E negli Usa dovrà vedersela con un girone di ferro 

sbagliato da Zico; quattro anni 
fa a Torino andò knock out , 
con l'Argentina, negli ottavi di ;•', 
finale per una prodezza della 
coppia Maradona-Caniggla. E •'; 
non l'avrebbe meritato. Dopo > 
il 4-1 di Città del Messico rifila- * 
to all'Italia di Valcarcggi, più • 
niente: a meno che non si vo
glia conteggiare la Coppa 
America vinta ncll'89. Dopo "' 
Pclè, il buio. E oggi Pelè viene r 
sbattuto fuori anche dai ricevi
menti ufficiali. 

Eppure, qualcosa dice che 
negli Slati Uniti potremo rive-

FRANCESCO ZUCCHINI 

dere un grande Brasile, mal- " 
grado tutto. Non è soltanto per 
il secondo posto al Mondiale 
giovanile del '91 e per la vitto
ria dell'edizione '93, a dimo
strazione di un serbatoio ine- ; 
sauribilc di giovani talenti del 
futèbol. Non è soltanto per una 
sensazione, o per la vittoria del 
San Paolo sul Milan. E non è 
soltanto per la presenza nella 
Selccao del centravanti Roma-
rio, in passato escluso per via 
di un carattere estroso, dicia
mo cosi, e oRgi «.'inserito a fu

ror di popolo. Non potrà conti
nuare a perdere sempre, come 
gli capita ormai da 24 anni, il 
Brasile: questo brutto samba 
avrà pure una fine. :, .: ' 

Di sicuro, ha avuto un inizio. 
. Lo spartiacque dovrebbe esse-
/ re stato proprio in quella incre-
s dibile sconfitta (2-3) del 5 lu

glio '82 con l'Italia. Incredibile 
• C" la parola giusta: il Brasile era 
, sicuramente più forte, tre suoi 
campionissimi, Cerezo, Junior 
e Zico, giocano ancora: ma gli 

• azzurri quel giorno, olire al 
cuore, usarono l'arma oggi 

considerata indispensabile da 
qualsiasi squadra, all'epoca in
vece semplice optional per chi 
in campo andava con la con
sapevolezza della superiorità 
altrui: il pressing, un pressing 
feroce. Soprattutto di pressing ' 
6 fatto il calcio moderno, che è • 
diventato uno sport per gente '• 
piena di muscoli e per qualche 
genio: Maradona, Van Basten. ' 
Baggio. Romario, appunto. Ed ; 
è quasi logico allora che da . 
questa «modernità» sia stalo 
penalizzato più di ogni altro il . 
calcio artistico, ballato, tutto ' 
dribbling e linte, patrimonio 
del Brasile. Il lulèbol ha fatto 
innamorare milioni di calciofi-
li: ma da Pelò in poi, è stato 
quasi sempre battuto. Come le 
cavallerie contro i carrarmati. 
O come se. nel tennis, Rod La-

• ver si potesse misurare a parità 
di gioventù con un qualsiasi 
boscaiolo che vince oggi, da 
Jim Couricr in giù. Non vince

rebbe un game. 
La lezione è servita, però: 

anche in Brasile qualcosa è 
cambiato, attraverso dolorosi 
sbandamenti. L'ultimo, con 
Sebastiao Lazaroni. quattro 
anni fa: Lazaroni era per un 
Brasile . «europeo», tanta so
stanza e poca qualità, tre mar
catori centrali in difesa, tanti 
corridori e solo Valdo a inven
tare. Èstato l'ultimo fallimento. 

. Oggi il suo successore. Parrci
ra, ha recuperato un po' di su-
damerica. ha mediato fra mo
duli e stili, ha rischiato la più 
clamorosa eliminazione nelle 
qualificazioni mondiali con la 
sconfitta ir, Bolivia, ma poi ha 
fatto quadrare i conti, grazie 
soprattutto a Romario, strepi
toso goleador del Barcellona 
di Cniijff, probabile protagoni
sta assoluto di Usa 94. Dal ko 
di Barcellona all'uomo del Bar
cellona. Se il cerchio si chiude, 
il Brasile toma grandissimo. 

Il calendario della nazionale 
Prima le sfide amichevoli 
con Francia e Germania, 
poi in ritiro dal 10 maggio 
M ROMA. Arrigo Sacchi, ieri, 
ha annunciato anche il pro
gramma di massima della na
zionale italiana in vista di Usa 
94. Si parte con l'incontro di 
questi giorni (che ci conclude
rà domani con una partitella 
contro la Roma primavera) e ; 
poi con un nuovo stage previ
sto sempre alla Borghesiana 
dal 17 al 20 gennaio. Più avan
ti, oltre alle amichevoli con la 
Francia in programma a Napo
li del 16 febbraio e con la Ger
mania il 25 marzo a Stoccarda.. 
il et conta di lavorare in questo 
modo: gli azzurri cominceran
no in ritiro dal 10 maggio, via 
via saranno raggiunti dai colle
ghi impegnati nelle finali di 
Coppa (a partire dal lunedi 
successivo). 

I giocatori, a quel punto, la
voreranno dal lunedì al sabato 
alle 12. poi ci saranno -K ore di 
libertà: il tutto fino al 3 giugno. 
Sacchi farà disputare due o Ire 
amichevoli in Italia rfinoi.i ne 
era stata prevista una). Si gin 
cherà il venerdì. Dopo l'ami 
chevole del 3 giugno, gli azzur 
ri avranno tre giorni di libertà e 
si ritroveranno il 7 per la par
tenza. Al Giants Sladium di 
New Yok ci sarà un'amichevo
le l'I 1 giugno, ma non più con 
il Giappone. L'esordio deisti 
azzurri ai mondiali avverrà il 
18 con l'Eirc. Non sono state 
ancora fissate le sedi Jel radu
no: il primo periodo sarà in 
una località collinare (ma non 
sarà Marino), il secondo a li
vello del mare. 


